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OGGETTO: Comunicazione ex art. 29-decies commi 6 e 7 del  D.Lgs 152/2006 – 

Accertamento violazioni e proposta di diffida ad esito del controllo ordinario 

2021. 

 

 

Facendo seguito all’allegata nota prot. n. 2022/11152 del 02/03/2022, inviata a questa Direzione 

dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), acquisita al protocollo n. 

MITE/27470 del 04/03/2022, si diffida codesta Società, ai sensi dell’art. 29-decies, comma 9, del d.lgs. 

3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., a trasmettere quanto richiesto nella suddetta nota con i tempi e le 

modalità ivi indicate, in relazione al punto 1 

Si rammenta, in proposito, che il suddetto articolo, alla lettera b), prevede che l’autorità 

competente proceda “alla diffida e contestuale sospensione dell’attività per un tempo determinato… 

nel caso in cui le violazioni siano comunque reiterate più di due volte l’anno”, rappresentando al 
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riguardo che, come segnalato da ISPRA nella nota allegata, la violazione non è stata precedentemente 

accertata nel corso dell’ultimo anno.   

In relazione al punto 2 della citata nota di ISPRA, si precisa che successivamente 

all’accertamento condotto è stato concluso il riesame con valenza di rinnovo dell’autorizzazione. 

Pertanto il provvedimento AIA attualmente in vigore è il DM n. 38 del 20/01/2022, che (a seguito di 

specifici approfondimenti istruttori) non ha confermato le prescrizioni di cui si è contestata 

l’inottemperanza, disciplinando le emissioni di Boro in maniera del tutto diversa (vedi prescrizione 

[28] a pag.411 del PIC). Ciò rende obsoleta la proposta di diffida formulata in merito, cui pertanto non 

si darà alcun seguito. 

 

 

 

Il Dirigente 

Paolo Cagnoli  

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.lgs. 82/2005 e ss.mm. ii) 

 

 

 

 

 

 

       All, nota ISPRA prot. n. 2022/11152 del 02/03/2022 acquisita al protocollo n. MITE/27470 del 04/03/2022. 
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